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ADORAZIONE    EUCARISTICA

“E NON CI INDURRE 
IN TENTAZIONE”
05 Maggio 2006 
Canto d’ingresso:  Dov’è carità e amore

Esposizione del Santissimo

Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Il sacerdote introduce i temi dell’adorazione: 

- “E non ci indurre in tentazioni”
- “Deus Caritas est” enciclica del Papa Benedetto XVI.

Lettore dall’Ambone:  Dalla Prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi:  

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da.  bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia.  Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!  (1Cor. 13, 1-13)
Riflessioni  sul tema da parte del sacerdote

Canto eucaristico:  Silenzioso Dio 

Segue un momento ( circa 30 min.) di adorazione personale

Spunti per la adorazione e la riflessione individuale:

- E’ il Signore che ci induce a sbagliare, o è la libertà che il Padre celeste ci ha donato, per l’immenso amore che ha verso di noi, che ci porta al peccato?

- In che modo possiamo ricambiare il Padre Nostro per l’amore che continuamente egli ci fa sentire?

-  Oggi in una società dove tutto è mercificato, riusciamo noi a donare agli altri il nostro amore incondizionatamente?

 -  L’amore di Maria per il suo Figlio è lo stesso amore che lega le nostre donne ai loro figli?

Sacerdote:  La nostra quotidianità è minata da parecchie tentazioni. 
In virtù della libertà regalataci, siamo capaci di intrappolarci facilmente nella sete di potere e di ricchezza, nella via della malavita, della droga, dell'alcool, nella ricerca continua di piaceri materiali. 
Nella lotta con il maligno che vuole sopraffarci, 
sostieni, o Padre, la nostra volontà con il dono della tua grazia e del tuo amore. 
Aiutaci a non deviare dai tuoi precetti, aiutaci a non cadere nella trappola del male, a non lasciarci ingannare da ciò che può sembrare lecito mentre è causa di dannazione eterna. 
Rischiaraci con la luce del lume interiore e strappa ogni tenebra dal profondo del nostro cuore. 
Liberaci da tutto ciò che vuole inquinare le nostre anime e rendici forti nella preghiera e perseveranti nella fede. 
Aiuta in particolar modo i giovani, pilastri delle future famiglie, a distinguere il vero bene da false sicurezze, per compiere scelte sagge e libere. 

Aiutaci a vivere in comunione d’amore con te e i nostri fratelli. Amen  

Tutti: Amen

Canto eucaristico:  Preghiera

Lettore da posto:  “Deus Caritas est”,  Dio è Amore, Dio ci ama.

La storia d’amore tra Dio e l’uomo, consiste nel fatto che questa comunione di volontà cresce in comunione di pensiero e di sentimento e, così, il  nostro volere e la volontà di Dio coincidono sempre più. 
Esso consiste appunto nel fatto che noi amiamo, in Dio e con Dio, anche la persona non gradita o che non conosciamo.

Questo si può realizzare solo da un incontro intimo con Dio.

Se questo incontro avviene, le persone le guardiamo non più soltanto con i nostri occhi e con i nostri sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo.

Il suo amico è il nostro amico.

Noi  vediamo con gli occhi di Cristo e possiamo dare all’altro ben più che le cose esternamente necessarie: possiamo donargli lo sguardo di amore di cui egli ha bisogno.

Se il contatto con Dio nella nostra vita manca del tutto, possiamo vedere nell’altro soltanto l’altro e non riusciamo a scorgere in lui la presenza di Dio.

Se nella nostra vita tralasciamo completamente l’attenzione per l’altro, volendo essere solamente pii e compiere i nostri doveri religiosi, allora si inaridisce anche il rapporto con Dio,  e il nostro comportamento è corretto ma senza amore.

Solo la nostra disponibilità ad andare incontro ai nostri fratelli a mostrargli amore, ci rende sensibili anche di fronte a Dio.

Solo l’amore per il prossimo apre i nostri occhi su quello che Dio fa per noi e su come Egli ci ama.

Amore di Dio e amore per il prossimo sono inseparabili.

L’amore cresce attraverso l’amore, e mediante questo processo unificante fa si che non ci siano tanti io, ma solo un noi che  fa superare tutte le divisioni e ci fa diventere una cosa sola in Dio, “tutto in tutti”.   Amen.  (dalla DCE  8)

Tutti: Amen.

Lettore da posto: Maria  la Madre di tutti noi, una donna come tutte le donne del mondo, è la testimonianza tangibile  dell’effusione dell’amore di Dio Padre, amore che  dal Padre si riversa su Maria e che ritorna a Lui per il si incondizionato pronunciato da Maria nello accettare di diventare la madre di Cristo, la madre di tutti noi la depositaria dell’amore di Dio.

Ogni madre è visibilità dell’amore, è domicilio di tenerezza, è fedeltà che non abbandona, perché una vera madre ama incondizionatamente anche quando non è amata.

Maria è la Madre! In lei la femminilità non ha un’ombra, e l’amore non è inquinato da rigurgidi di egoismo che imprigionano e bloccano il cuore.

Maria è la Madre! Il suo cuore, come tutte le mamme, è fedelmente accanto al cuore del Figlio e soffre e gioisce sulla propria carne di tutte le ferite e le gioie del Figlio. 

Maria è la Madre! Come tutte le mamme, è la manifestazione dell’Amore di Dio sulla terra. Amen

Tutti: Amen

Lettore da posto:  Padre celeste, in te e in Maria poniamo la nostra fiducia, sicuri che mai saremo delusi.

Con te e con Maria, nei momenti difficili, saremo sereni.

Con te e con Maria, nei momenti di bufera, saremo saldi.

Con te e con Maria, tutto ci sarà più sopportabile.

Padre buono, ascolta la preghiera che questa comunità, unita, umilmente innalza a te.

Tutti tenendosi per mano:  Padre Nostro   (cantato)……

Benedizione eucaristica.
Canto eucaristico:  Tantum ergo

Introduce il sacerdote poi tutti insieme:  

Signore Gesù,

si sta spegnendo l’amore 

e il mondo diventa freddo,

inospitale, invivibile.

Spezza le catene che ci impediscono

di correre verso gli altri.

Aiutaci a ritrovare noi stessi nella carità

Signore Gesù,

il benessere ci sta disumanizzando, 

il divertimento è diventato una alienazione, una droga.

E lo spot monotono di questa società

è un invito a morire nell’egoismo.

Signore Gesù,

riaccendi in noi la scintilla dell’amore

che Dio ci pose nel cuore all’inizio della creazione.

Liberaci dalla decadenza dell’egoismo

e ritroveremo subito la gioia di vivere 

e la voglia di cantare e di amare per te

Amen.

Reposizione del Santissimo. 

Canto finale:  Oh Maria quanto sei bella
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